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Raccogliendo l'appello lanciato a Milano 
I l lustrato ie r i in una conferenza s tampa del gruppo del PCI al la Camera 

Nuove adesioni ! Proposto dai comunisti un piano 
d'emergenza per case e servizi alla petizione 

antifascista 
Prese di posizione del Consiglio comunale di 
Cuneo e della Giunta di Terni - Raccolta di firme 
alla Zanussi di Pordenone - Adesione del con
siglio di facoltà di scienze politiche di Napoli 

Il Consiglio comunelle di 
Cuneo, città medaglia d'oro 
della Resistenza, la Giun
ta comunale di Terni, il 
consiglio di fabbrica delle 
industrie Zanussi di Porde
none e la Federazione pro
vinciale lavoratori metal
meccanici, raccogliendo l'ap
pello lanciato venerdì scor
so durante la grande mani
festatone operaia e popò-
IATO di Milano hanno deciso 
di aderire alla pctiz.onc 
contro il neofascismo e per 
la difesa della legalità re
pubblicana. 

La Giunta comunale di 
Temi ha inoltre deciso di 
\ietare l'uso delle sale di 
proprietà del Comune a ma
nifestazioni del MSI-dcstrn 
nazionale e di organizzazio
ni ad esso collegate. La de
cisione è stato presa in se
guito al ripetersi di atti 
di teppismo fascista nella 
città, anche in occasiono 
della elezione degli organi 
collegiali della scuola. Mar
tedì Il Consiglio comunale 
di Temi con l'adesione di 
tutti 1 partiti dell'arco co
stituzionale aveva approva
to un ordine del giorno m 
cui «di fronte al ripetersi 
di fatti di violenza fascista. 
riafferma in modo chiaro e 
categorico la più netta ri
pulsa di tali provocazioni > 
e fa appello alla cittadinan
za, ai lavoratori alla mobili
tazione e invita le autorità 
preposte al mantenimento 
della legalità repubblicana 
< a non consentire manife
stazioni pubbliche neofasci
ste». 

A Pordenone gli oltre cen
to delegati di fabbrica delle 
industrie Zanussi stanno rac
cogliendo tra gli undnnila 
Un oratori le firme in cal
ce alla petizione antifasci
sta, che sarà inviata al Pre
sidente della Repubblica, al 
present i del Consiglio dei 
ministri, del Senato e della 
Camera. 

Nel documento che accom
pagna la petizione si chie
de che 11 governo « assu
ma concretamente un indi
rizzo politico antifascista. 
svolgendo una più efficace 
azione per colpire e stron
care l'azione eversiva ter
roristica e squadrlstica dei 
fascisti, dei loro finanziatori, 
mandanti e protettori ». Si 
chiede inoltre « un interven
to del governo per definire 
rapidamente i p-ocessi in 
corso per le stragi, gli atti 
di terrorismo e di violen
za fascista», la «predispo
sizione di atti legislativi 
contro 11 fascismo » la « de
mocratizzazione degli appa
rati dello Stato, una più 
puntuale azione della poli
zia contro la criminalità 
fascista ». 

Nella riunione del consi
glio di facoltà di scienze 
politiche dell'istituto univer
sitario orientale di Napoli, 
su proposta dei rappresen
tanti degli studenti, il con
siglio di facoltà ha aderito 
alla petizione antifascista. 
A Napoli nei prossimi giorni, 
oltre a numerose iniziative 
antifasciste, sarà avviata la 
raccolta delle firme. 

Sbloccare subito i tremila miliardi giacenti per le opere pubbliche - Tutti gli interventi 
dello Stato debbono essere indirizzati nelle aree espropriate dai comuni - Il ruolo delle 
Regioni - Nuova politica del credito - Gli interventi di D'Alema, Todros, Busetto, Della Seta 

[ Crisi al vertice del maggior gruppo chimico italiano 

Cefis ha presentato 
le dimissioni 

dalla Montedison 
Il gesto motivalo con l'es'genza di un chiarimento circa la reale proprietà di un 
forte numero di azioni, il cui acquisto ha mod ficaio l'equilibrio in seno al « sca
lcato di controllo»: si tratterebbe della SIR - Richiesta del PCI ad Andreolti 

Un piano d'emergenza per 
l'edilizia pubblica e la costru
zione di case economiche e 
popolari e sUtto proposto dal 
PCI ed illustrato ieri alla 
stampa dal gruppo comuni-
sta alla Camera. La conferen
za è stata aperta dal compa
gno D'Alema, vicepresidente 
del gruppo; vi hanno parte
cipato 1 compagni on. Todros 
e Busetto e il compagno Del
la Seta. 

Quali sono le misure Indi
cate'' Innanzitutto, per le ope
re pubbliche occorre sbloc
care la somma di beni tremi
la miliardi di residui passivi 
(di cui mille ancora da asse
gnare), sia per completare 1 
lavori In corso (riarmo un va
lore di circa 1.300 miliardi) 
sia per rlflnanzlare, d'Intesa 
con le Regioni, 1 progetti del
le opere già pronte. 

Per l'edilizia residenziale 
pubblica, di gruppo comuni
sta propone che la somma di 
15 miliardi gtà approvata e 
parte della somma di 50 mi
liardi Introdotta nella nuova 
variazione al bilancio d! que
st'anno (si t rat ta di contri
buti In conto interesse sui 
mutui) siano Investite per 
consentire agli 1ACP e alle 
cooperative di far fronte (A 
maggiori costi del denaro, 
portando avanti cosi i pro
grammi di edilizia economi
ca e popolare; tenendo conto 
soprattutto che nel '74 1 pri
mi — anche se tutt 'ora scar
ni — frutti della legge «9«5 », 
si sono cominciati a vedere; 
IACP e Coop, infatti, hanno 
appaltato lavori pari a 1.142 

Preoccupante prospettiva di un grave deficit d i energia 

Permangono incertezze 
per il «piano elettrico» 

J Secondo il ministro dell'Industria sarà presentato entro il 15 aprile al Consi
glio dei ministri • La mancanza di scelte precise e dei finanziamenti necessari 

Il ministro dell'Industria 
Donat Cattln ha svolto nel
la competente commissione 
della Camera una relazione 
sullo stato di preparazione 
del piano energetico e del 
plano elettro-nucleare. 

Dalla introduzione, e dalle 
risposte del ministro «He 
questioni sollevate dal depu
ta t i comunisti Milani, Ma
schietta e D'Angelo, sono 
emersi 1 ritardi, la mancan
za di coordinamento e le in
certezze nelle scelte decisio
nali per 11 plano, che ren
dono aleatoria anche l'affer
mazione di Donat Cattln di 
portare la proposta di plano 
(che prevede anche la costi
tuzione di un Alto commissa
riato per l'energia) alla ap
provazione del Consiglio del 
ministri entro 11 15 aprile. 
Ma, al di fuori della dichia
razione che si intenderebbe
ro costruire per 11 1985 cen
trai! elettronucleari per un 
totale di 20.000 megawat (pa
ri a 20 milioni di chilowatt) 
non sono stati spiegati dal 
ministro 1 punti decisivi del 
plano. 

Per 11 finanziamento del 
piano, secondo Donat Cattln 
si prevede, in dieci anni, una 
spesa di circa 8 mila miliar
di per le centrali, e di 2000-
2500 miliardi per l'approvvi
gionamento e per 11 ciclo del 
combustibile nucleare: que
sto Implica una previsione 
di aumento In cinque anni di 
1500 miliardi, del fondo di 
dotazione dell'ENEL, e di ri
correre al mercato finanzia
rlo, Interno ed internaziona
le, solo per l'ENEL, per re

perire circa 10 mila miliardi, 
oltre — ha soggiunto 11 mini
stro — a nuovi aumenti del
le tariffe. 

Il ministro dell'Industria 
però, non ha precisato come 
e dove reperire tali ingenti 
finanziamenti. Nessuna de
cisione, inoltre, è s ta ta pre
sa sul numero esatto delle 
centrali nucleari da ordina
re, e sul tipo di esse (se 
da 1000 o da 1200-1300 mega
watt) ; secondo 11 ministro 
si è solo orientati a preve
dere 12-14 centrali del tipo 
General Electric e Westin-
ghause (licenza americana) 
e, forse, In una fase succes
siva e sperimentale, di una 
del tipo Candu (licenza ca
nadese). 

Il punto essenziale, anche 
per i conflitti esistenti t ra 
ENI, AQIP ed ENEI* su cui 
regna la massima confusio
ne, è quello riguardante l'ap-
prowlgìonamento dell'uranio 
necessario 

Per quanto riguarda le lo
calizzazioni, sia delle cen
trali termiche tradizionali 
sia dei nuovi complessi elet
tro-nucleari, 11 ministro Do
nat Cattln ha riconfermato 
di voler presentare uno stru
mento legislativo che affide
rebbe al ministero del LUPP. 
non ben precisati poteri in 
materia, ammettendo In so
stanza le incertezze del go
verno nella applicazione del
la legge 880. 

Il ministro. Infine, ha an
che riconfermato che 1 ri
tardi accumulati porteranno 
ad un deficit di energia con 
punte rilevanti nel 1978-1979. 

Oggi a Firenze 

Convegno su 
« Ordinamento 

regionale e 
riforma 

dello Stato » 
FfRENZE. 13 

« Ordinamento regionale 
e riforma dello Stato: con
suntivi e prospettive»; que
sto il tema del convegno 
promosso dall'ufficio di pre
sidenza del Consiglio regio
nale della Toscana per do
mani alle 10 che vedrà riu
niti gli uffici di presidenza 
di tutte le Regioni d'Italia 
nel palazzo Panciatichi a 
Firenze. Sono stati invitati 
i ministri per le regioni e 
per la riforma della Pub
blica Amministrazione, le 
presidenze della commissio
ne parlamentare per le que
stioni regionali e della com
missione per gli arf.in co
stituzionali della Camera e 
del Senato, i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari. 

Scopo dell'incontro è quel
lo di tracciare un consun
tivo sulla prima legislatura 
regionale e sulla trasforma
tone dello Stato in conse
guenza dell'istituzione del
le Regioni. 

In vista delle elezioni regionali 

Iniziative unitarie nel Paese 
per il voto ai 18enni a giugno 

I movimenti giovanili democratici hanno av. 
na to in questi giorni, in Sardegna, una serie 
di iniziative concreto per assicurare che i 18enni 
possano esercitare fin dalle prossime elezioni 
amministrativo di giugno il diritto di voto, rico
nosciuto con la recente legge. Intensa e 1 atti
vità nella provincia di Nuoro. Si sono tenute 
affollate assemblee unitane a Ottima. Macomcr 
e in vari altri comuni. Si e poi tenuto a Nuoro 
un incontro tra le Segreterie provinciali della 
Federazione giovanile comunista, soc'alista. del 
Movimento giovanile democristiani) e della Fedo 
razione giovanile repubblicana. Al termine dell'i 
riunione è stata inviata una lettera aperta u 
tutti ì sindaci della provincia affinchè diano 
subito avvio alla revisione straordinaria delle 
liste elettorali. 

Successivamente i rappresentanti del movimen
ti giovanili hanno avuto un incontro co! prefetto 
di Nuoro dott. Riccardo Boccia, che è interve
nuto direttamente presso i sindaci, sollecitan
doli al disbrigo della revisione degli elenchi 
elettorali. 

Da parte loro k' M Commissioni elettorali 
mandamentali in cui è suddivisa la provincia, 
hanno confermato che nella gran parte dei co
muni del Nuoresc si è giù dato inizio a questo 
lavoro. 

FGCI, FGSI, FORI e Movimento giovanile DC 
rilevano in un comunicato congiunto ti valore 
positivo delle iniziative finoia realizzalo, sotto
lineando che esso contermano quanto vano pie-
twtuosc le ambigue divluaraziom del niinistto 

Cui tese a diffondere dubbi sulle possibilità che 
i lUenni possano votare fin dal giugno prossimo. 
e come sia invece possibile garantire con cer
tezza questa conquista democratica. 

Notizie provenienti dai Comuni confermano che 
sarà possibile ottemperare a tutti gli adempi
menti necessari per assicurare l'esercizio del 
diritto di voto ai giovani di 18. li). 20 anni già 
alle prossime e'cziom regionali ed amministra
tive di giugno. Il sindaco di Pavia Elio Veltri, 
ha annunciato che <. il Comune è pienamente in 
grado di espletare le pratiche necessarie al-
1 esercizio reale del voto » (già nel 74. i 18cnm 
del resto, avevano votato per i consigli di quar
tiere) ed ha denunciato le * manovre politiche » 
tendenti ad impedire l'esercizio di tale dint'o 
i con 1« scusa di intralci formali e tecnici * 
L'iscrizione dei 3 mila nuovi giovani eiettori 
nelle liste e già stata effettuata dall'Ammini
strazione comunale di Carrara e Hai Comuni di 
Bavcno e Mergozzo nell'Alto Novarese- (nella 
stessa zona, gli elenchi saranno già pronti entro 
questo settimana nei Comuni di Ome-gna, Ver-
toma. Gravcllona Toce e Domodossola). 

Le procedure necessarie sono state già adem
piute anche dal Comune di Greve in Chiami 
(Siena). Un invito ad approntare con rapidità gli 
elenchi dei nuov 1 giovani elettori è stato rivolto 
ieri, in apertura della seduta del Consiglio, dal 
presidente della Giunta provinciale di Trieste. 
Zanetti. Gli cionchi saranno pronti nei piossnni 
giorni — ini comunicato il sindaco compagno 
M.llo -- al Comune di Mutilila, 

miliardi per oltre 40 mila 
alloggi. 

Può essere Inoltre varato 
immediatamente, conio sfai-

I ciò del piano decennale, un 
I programma triennale di in-
I terventl per 11 '75-'77, il cui 
! finanziamento può avvenire 

con gran parte del 50 mi
liardi stanziati. Il program
ma dovrebbe articolarsi at
traverso 11 riflnanzlamento 
della legge .sulla casa ripar
tendo le risorse disponibili, 
almeno al CO', per l'edilizia 
sovvenzionata e al 40% per 
quella convenzionata e agevo
lata. Il ortterlo di fondo, co
munque, è che «tutti gli in
terventi per qualsiasi tipo di 
edilizia debbano avvenire nel
le aree pubbliche »: contem
poraneamente, «debbono es
sere riaffermati il ruolo e la 
competenza delle Regioni nel 
settore dell'edilizia abitativa e 
dell'assetto urbanistico». Il 
gruppo comunista, se verran
no accolti i contenuti e 1 sug
gerimenti proposti. 6 dispo
sto ad Impegnarsi perchè sia 
varate entro la fine del me
se una legge stralcio per il 
piano triennale. 

Terzo punto; il program
ma decennale, nel quale do
vranno essere affrontati 1 te
mi relativi ad «un assetto 
definitivo degli interventi nel
l'edilizia residenziale pub
blica» (risorse disponibili, 
programmazione degli inter
venti, politica del credito e 
finanziarla pubblica ammini
strata dalle Regioni, urbaniz
zazione, utilizzazione del fon
di e contributi degli enti pre
videnziali ed assicurativi nel
le aree «885», ecc.). 

Infine, 11 risparmio casa 
può essere preso In conside
razione, nell'ambito del rilan
cio dell'edilizia pubblica, co
me una delle fonti di finan
ziamento, tuttavia «sembre
rebbe più utile non procede
re settorialmente, ma ricor
rere ad un prestito naziona
le indicizzato» destinato ai 
settori oggi prioritari (oltre 
all'edilizia, l'agricoltura, l'e
nergia, 1 trasporti pubblici). 

Durante la conferenza 
stampa, sìa dai compagni del 
gruppo comunista, sia da nu
merosi intervenuti è stata de
nunciata la contraddittoria 
politica del governo (lo ha ri
velato il presidente dell'Anta-
cap, Venegonl). «Al ginepraio 
di leggi e provvedimenti di-
sorganict — ha detto D'Ale
ma — che ìm caratterizzato 
l'intervento pubblico, si so
no aggiunte le interferenze 
della Banca d'Italia e i con
traiti interni al governo: non
ché le manovre tendenti (con 
l progetti speciali) a privare 
le Regioni e i Comuni dei 
loro poteri democratici e a 
creare nuovi grossi centri di 
potere, per aggregare cliente
le attorno alla DC (come si 
sta tentando con l'Italstat-
1R1) ». 

Il vicedirettore dell'ANCE, 
Grisella, ha messo l'accento 
sulla necessità di riaprire il 
credito «altrimenti tutti gli 
impegni resteranno sulla car
ta ». «In effetti — ha conve
nuto Busetto — si rischia 
di costruire sulla sabbia se 
nelle banche non saranno re
si disponibili i capitali ne
cessari. La politica edilizia, 
allora, la faranno le banche, 
esautorando di fatto il Par
lamento». I tradizionali cana
li di finanziamento, come 11 
credito fondiario, sono entra
ti In crisi. Lo stesso aumen
to del tasso di Interesse sul
le cartelle fondiarie, deciso 
due giorni fa, finisce per es
sere un espediente volto a 
remunerare maggiormente le 
banche, autorizzate a mette
re in riserva le cartelle, an
ziché a richiamare nuovo ri
sparmio. E' necessario, quin
di, avviare una diversa poli-
dica creditizia. Lo risorse fi
nanziarle debbono essere con
vogliate verso l'edilizia, sotto
ponendole ad un severo con
trollo democratico La finan
ziarla pubblica dovrebbe ave
re proprio questa funzione. 

«/Incoro una volta —- ha 
precisato Todros — dietro ri
tardi e impacci di ogni gene
re, si cela il tentativo di ri
mettere l'i moto il vecchio 
meccanismo ». Lo proposte 
che 11 Consiglio del ministri 
si appresta a discutere con
tengono seri pericoli In tal 
senso. Ad esemplo, si Intende 
rilanciare la costruzione di 
case al di fuori delle aree 
espropriate dal comuni; si 
vorrebbe procedere di nuovo 
centralmente, esautorando le 
Regioni, nella assegnazione del 
fondi per l'edilizia sovvenzio
nata; si lascia ampio margine 
di manovra alle banche. Cosi, 
il governo ha rinunciato ad 
Istituire un «fondo di rota
zione » pari a 730 miliardi 
(che doveva essere gestito tra
mite Il CER e depositato 
presso il ministero dei Lavo 
ri Pubblici) ma ha trovato 
1 350 miliardi da mettere a 
disposizione del sistema ban
cario per 11 «risparmio-casa ». 

Una posizione critica su 
quel che si conosce finora 
do! provvedimenti governati
vi (verrebbero presentati leta
mane alla riunione del Con
siglio de! ministri dedicata 
appunto alla casa, addirittu
ra due disegni di legge) 
e stata espressa anche da 
un rappresentante della re
gione Emilia Romagna. In
tervenuto alla conferenza 
stampa 

1 S- C-

LE RICHIESTE 
DI SINDACATI 
E MOVIMENTI 
DEMOCRATICI 

La segreteria della Federazione lavoratori delle 
costruzioni, le cooperative, il SUNIA e l'ANIAC.UV 
riunitisi ieri, hanno emesso un comunicato nel 
quale sottolineano che « oltre a non affrontare 
in modo efficace i problemi di emergenza. I prov
vedimenti proposti dal governo ignorano le linee 
di riforma strutturale de] settore, che da tempo 
e in più occasioni sono state sostenute . Perciò 
— prosegue — si ritiene fermamente che il go
verno non possa continuare a proporre provve
dimenti disordinati e di dubbia efficacia, m con
trapposizione all'organica linea di rilancio della 
attività de! settore da attuarsi attraverso un più 
qualificato e consistente intervento pubblico, quale 
è prefigurato dal documento presentato unitaria
mente al Parlamento in occasione dell'esame del 
disegno di legge 2949 ». 

« Ove non si manifestasse — conclude il comu
nicato — una netta inversione di indirizzo o per
manesse l'incapacità di varare provvedimenti 
qualificanti, verranno assunte Iniziative nel quadro 
dell'azione più generale per l'occupazione e gli 
investimenti ». 

FERME CRITICHE 
DELLE REGIONI 

AI PROVVEDIMENTI 
GOVERNATIVI 

I prcr\ vi'djincnli legislativi per il rilancio del* 
l'edilizia economica e popolare che saranno pios 
simamente esaminati dal governo devono cesure 
ritirali e devono subito essere messi a disponi 
/ione delle Regioni i fondi dispon.bih secondo i 
meccanismi già sperimentati della legge 873: 
questo le richieste unanimi emerse ria una riu
nione svoltasi a Roma tra 1 rappresentanti delle 
Regioni. 

II giudizio estremamente severo espresso dallo 
Regioni — all'incontro erano presenti il presi
dente dell'Emilia Romagna, Fanti, del Lazio, San 
tini, e gli assessori della Lombardia, Sonzogm 
dell'Umbria, Oltavianl. della Puglia, Romano, del 
la Toscana, Pucci, e del Lazio, Carelli — e 
motivato in un documento Esso rileva che i 
provvedimenti in questione prevedono di fatto 
l'abolizione dei principi innovatori della lepue 
sulla casa, cancellando ogni ruolo programma 
tono non solo delle Regioni, ma persino del 
CIPE e del Comitato per l'edilizia residenza e 
concentrando ogni decisione nelle mimi del mi 
mstero dei Lavori Pubblici ed ogni funz une di 
gestione negli TACP 1 provvedimenti govorn.Unj 
— si sottolinea inoltre — rilanciano in modo 
sfacciato la specula/.ionc fondiaria, prevedendo 
interventi sia all'interno che all'esterno de: punì 
di zona della 167, 

Intervento di Pecchioli sul bilancio della difesa 

Il PCI sollecita misure 
di riforma per le FF.AA. 

Urgente adeguare la vita e gli ordinamenti militari al dettato costituzionale 
I guasti della politica governativa - Riformare la leva garantendo all'Eser
cito un carattere popolare • Approvare il nuovo regolamento di disciplina 

Alla Commissione Difesa 
del Senato è Iniziato merco
ledì l'esame del bilancio del 
dicastero per il 1075, che e 
stato Illustrato, a nome della 
maggioranza governativa, dal 
sen. Picardi. Nella prima se
duta — il dibattito prosegui
rà dopo le conclusioni del 
congresso del PCI — hanno 
preso la parola il compagno 
sen Ugo Pecchioli, 1 senato
ri Venanzetti (PRI) e Spora 
tDC) e 11 ministro Forlanl. 

La posizione del PCI 6 sta
ta precisata dal compagno 
Pecchioli. Egli è partito dal 
« diffuso malessere » e dal 
« disagio crescente », che tutti 
riconoscono, esistente fra 1 
militari di leva e di carrie
ra, per affermare che la cau
sa prima risiede nella politi
ca del governi d e , tesa a 
« Isolare e separare » le forze 
armate dalla solectà e dalle 
istituzioni democratiche man
tenendo ordinamenti e regole 
di vita Interna anacronistici, 
a orientarle nel senso di « ve
dere nel movimento operaio e 
demociatico, nelle sinistre, il 
pericolo, la minaccia, la con-
tamtnazi07ic, il nemico, l'insi
dia per l'incolumità della Pa
tria ». 

A creare questa situazione 
ha contribuito In larga misu
ra — ha detto Pecchioli — 
l'accettazione passiva degli 
orientamenti e delle imposi
zioni dell'Alleanza militare 
atlantica e la mancanza, da 
parte del governanti italiani, 
di far valere — sia pure nel
l'ambito degli obblighi deri
vanti da questa alleanz.a — 
una valutazione autonoma de
gli interessi delle forze arma
te nazionali Da qui derivano 
anche l'inefficienza, gli spre
chi, le Iniquità ed anche 1 
« pericolosi fenomeni rti m-
quinamonte eversivo tutelata 
che periodicamente sono ve. 

nuli alla luce in certi lettori 
militari, in particolare net 
servizi di sicurezza, e che 
/tanno profondamente leso 
guella dignità e lealtà costi
tuzionale delle forze armate 
nella Quale noi profondamen
te crediamo ». 

Pecchioli ha rilevato che <i 
è giunti a un punto limite' o 
si opera rapidamente per 
un adeguamento democratico 
delle forze armate alla Co
stituzione — chiesto ripetuta
mente dal PCI In Parlamen
to — oppure chi si oppone 
si assume la pesante respon
sabilità di un deterioramento 
della situazione, di un Inde
bolimento pericoloso di quel
l'unità nazionale di cui le for
ze armate sono l'espressione, 
di una Inefficienza e di spre
chi irrecuperabili, dell'aper
tura di nuovi, più pericolosi 
varchi all'inquinamento ever
sivo e quindi di nuovi atten
tati alla dignità delle nostro 
forze armate. 

Quanto al progetto di legge 
governativo per la riduzione 
della ferma, Pecchioli ha pre
so atto della decisione presa, 
precisando che non solo non 
dovrà essere aumentata la 
componente professionale, ma 
tale riduzione dovrà essere 
accompagnata da norme di 
riforma che diano al serv'zlo 
di leva un carattere nuovo, 
utile e produttivo su' p'ano 
dell'addestramento mll'tare e 
della formazione civile e cul
turale. Anche la formazione 
del quadri deve finalmente 
ispirarsi a indirizzi democra
tici Pecchioli ha ricordato 
che Andreottl nffermò In Par
lamento che i te^tl di storia 
che contenevano ''apologia di 
fascismo, erano stat' .sostitui
ti. In realtà non e cosi Nelle 
dispense di storia del cruppo 
scuole del CEMM di Taranto 
si possono infatti leggere que 

Dai comunisti alla Camera 

Per l'aborto chiesto 
l'avvio del dibattito 

11 presidente [iella commissio
no Giustizia, il dvmocr.stiano 
Mnasi, e stato sollecitato dal 
compagno Coccia a concordare 
con il suo collega della Sanità 
il social sta Frase.i. la data di 
,i\ uo della discussione delle 
proposto PSI. PSDI e PCI sul 
l'aborto e in tal senso egli ha 
preso impegno 

Riunione 
del PCI 

sulla scuola 
Si svolge oggi a Roma, 

presso la sede del Comitato 
centrale dei PCI. una riunio
ne a carattere operativo sul 
temi più urgenti di lavoro 
dei nuovi organi collegiali 
scolastici I lavori, che co
minciano alle 9,30. dureranno 
tutta la giornata. 

La riunione, a cui parteci 
pano i responsabili scuola dei 
Comitati regionali e quelli 
delle maggiori federazioni. 6 
aperta da una relazione del 
compagno Chiarente, respon
sabile nazionale della. Com
missione scuoia 

Alla commissione Bil.in.,o. 
chiamata ad esprimere il pj 
rere sugli oneri finanz.ar. deri 
vanti dalle proposte socialde
mocratiche e comunista il de
mocristiano T.irabim — sonet 

I to dal neofascista Delfino — Ila 
puntato di rinvio, soit.'noridu 

I di avere «riserve sulla congrui
tà della copertura finanziaria ^ 

, delle prO|)o*U' di legrfc 
Si tratta di un pretesto in

consistente* lo hanno rilevato 
1 i compagni Tamini e Gastone, 

i ciuaii hanno affermalo che 
proprio in considerazione della 
t [conosciuta esigenza di ade 

1 guare l'intervento pubblico per 
l'assisten/a sanitaria, non ha 
senso contestare la congruità 
di una copertura finanziaria che 

I e la sola tecnicamente corret 
la. una volta riconosciuta la 

i legittimità dell'intcrru/ione di 
( gravidanza nei casi stabiliti. 
, 11 parere sarà espresso in una 

prossima seduta 
Per iniziativa de) gruppo so 

cial.sta alla Camera è stata 
intanto presentala una proposta 
di legge clic dispone la « inap 

1 phcabilila della carcera/ione 
| preventiva nei reati rì'alxirdo -' 
1 m relazione agli arti 545. 546 

547 e 548 dei codice penale 

ste increcl'blll affermazioni:-
I « In natia, dopo la marcia 
1 su Roma, Benito Mussolini, 

fondatore acl partito /ascistu, 
fu nominato capo del gover. 
no dal Re Vu.orio Emanue
le HI. Ben presto egli, co
gliendo to s^im o dalla ne
cessità di pone oi dine net 
contrasti sociali, con un alto 
di forza sciolse gli altri parti
ti politici. Comunque nel pri. 
mo periodo del suo governo 
riuscì a dare Impulso alle at
tività economiche, a tumpteit 
importanti opere i,ubo • te ed 
a potenziare le foizc <u uà 
te». 

Pecchioli ha a questo pu ito 
Precisato le rlchk ,„e . >. r". . 

1) Un diverso rappoito 1 a 
Parlamento, governo e ai. e 
istituzioni democratiche con 
l'organizzazione militale Le 
Commissioni Difesa devono 
poter affrontare quest.on. d. 
più ampio rilievo e di indiriz
zo generale ed avere la possi 
billtà di convocare 1 massimi 
responsabili delle forze ar
mate, avere con loro rappor
ti permanenti di collabora
zione 

2) Riformare 1 servizi di 
sicurezza 11 governo ha 11 
dovere di informare il Parla
mento sul punto a cui sono 
giunti 1 lavori dell'apposita 
commissione. 

3) Attuare nuovi provvedi
menti per 1 ordinamento e lo 
avanzamento, per un diverso 
Regolamento di disciplina e 
del Cod.ce penale militare. E' 
soprattutto urgente sottopone 
al Parlamento 11 nuovo Rego
lamento di disciplina, che non 
può esi>erc aifldato soltanto 
alla Amministrazione della 
Dilesa. L'attuale Regolamen
to. Infatti, e una delle cause 
principali del malessere e del 
disagio delle forze armate ed 
e anche « fonte di agitazioni 
spontaneistiche ed estremisti
che, che noi fermamente con
danniamo, ma che hanno una 
origine oggettiva nell'arretra
tezza dell attuale vita milita
re ». 

Il compagno Pecchioli ha 
inline affrontato 11 problema 
del d'ritto di organizzazione 
sindacale dei militari. Que
sta questione si pone In mo
do diverso p?r la P S In que
sto corpo, infatti, riteniamo e 
sosteniamo come necessario 
il sindacato ma nel quadro 
di una ristrutturazione e 
smilitarizzazione della poli
zia Per quinto riguarda 
Invece le forze armate, il 
PCI e contrarlo alla orga
nizzazione sindacale « In 
questa fase infatti — e 
proprio in assenza di una 
nuova legislazione militare 
democratica - vi introdur
rebbero elementi di divistone 
e di pericoloso corporatni 
imo. Siamo anche contrari — 
ha detto Pecch'oi' ad osn! 
forma di organizzazione poli 
lica dentro le caserme e du-
laute il servizio, essendo pe
rà chiaro che tuon di paso al 
militare devono essere con
sentite forme di partecipazio
ne alla vita democratica ». 

« Ma ciò che i militari non 
possono ottenere con l'orga
nizzazione interna di un loro 
movimento nvendicatlvo — 
ha concluso Pecchlol. — de
ve essere riconosciuto e sta
bilito du nuove leggi e rego
lamenti dello Stato, da un 
Parlamento che abbia un sal
do rapporto con le forze ar
mate, e da strumenti demo
cratici che garantiscano la tu-
tela dei dtutti del militale» 

Dalla nostra redazione 
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Ku-.-cn.o Cefis tu dee so di 
d.mettersi dalia c-i.-lca d. pre-
s.dentc della Montedison, 11 
grande gruppo chimico a par
tecipazione pubblica e priva-
ta. O l l s getta realmente la 
spugna o si tratta di una for
ma di pressione? Delle sue di
missioni si parla da alcuni 
mesi, da quando nel settem-
bie s or.io un «superaz onlsta» 
v i v a volto si sarebbe impa 
dionlto di cento milioni di 
azioni, rimettendo in discus
sione un equii br o. a' vertice 
del potere, che sembrava in
discusso Ora dopo le « voci ». 
l'annuncio ufficiale Cefi» ha 
inviato lettere di dimissioni al 
vice presidente della Monlc-
dlson Tullio Torchianl (presi
dente della Bastagli, al pie. 
s'dentc del collegio sindacale 
Chlaravlglio. e per conoscen
za al presidente del sindacato 
di controllo. Cappon. diretto
re generale dell'IMI. l'uomo 
che avrebbe dovuto arbitrare 
fra I rappresentanti del capi
tale pubblico (ENI e IRII e 
privato' Bastogl. Itnlmob'ilare 
(Pesentli, SAI (FIAT), Pirelli. 
gruppo La F'ondiarla. Gruppo 
Monti, Euramerlca fiduciaria 
di Roma e Nlcoflco, che nel 
sindacato sono rappresentate 
dal prof. Are. 

La decisione di dlmett-r.s! 
* stata annunciata ni termine 
di una lunga riunione del co
mitato esecutivo della Monte
dison riunito sotto la presi
denza di Cefi* e composto da 
Torchianl, dal quattro ammi
nistratori delegati (Grandi. 
Corsi. Sferza e Ratti), dal 
prof Puppl dell'ENI e dal 
pror Nicolò deli'IRI Le moti
vazioni ufficiali delle dimis
sioni sono quelle cl-colate nei 
giorni scorsi e riguardereb
bero l'esigenza avanzata da 
Cefis di conoscere una volta 
per tutte, chi sono gli azioni
sti che si celano dietro le due 
fiduciarie Euramerlcn » Nlco
flco. in particolare dopo 11 
massiccio ras t re l lamelo di 
azioni (si parla appunto di 
eento milioni di azioni» effet
tuato ne! settembre scorso e 
denunciato dallo stesso Cefis. 
Il misterioso scalatore, che 
non sarebbe altri rhe l<v SIR 
di Rovelli, secondo 1 porta
voce di Cefis. anche se h SIR 
ha più volte smentito la cosa, 
avrebbe rotto l'equilibrio al
l'interno del patto di voto 
(cioè del sindacato di control
lo della società) per cui Cefis 
chiederebbe chiarezza 

Per essere effettive, le dimis
sioni di Cefis dovrebbero co
munque esf-ere accettate dai 
i-onslglto di amministrazione 
della Montedison la cui con
vocazione * «Uti fissata per 
Il 'n marzn 

Il sindacalo di voto di cui 
fanno parte le due fiduciari 
dietro le quali s' celerebbe il 
misterioso superazionlsta (ol 
tre che della SIR. si parla nn-
ehe di una finanziaria estera 
dell'ENI) venne formato nel
l'aprile del '73. a segu'to di 
una decisione del C'PE du 
rante 11 governo di centro
destra di Andreottl Con quel
la delibera e col slndi-v.o di 
voto, si Imponevi la on 'ta 
fra az'onlstl pubb'lci e pi" 
vati, per cui 1 ENI d"v"fe 
allora rinunciare a s'ndaraic 
4 o 5 milioni di azioni che 
risultavano « In eccesso » Le 
azioni sindacate fra tutt ' 1 
partecipanti erano state 280 5 
milioni circa, pari al 37.44 oer 
cento di tutto 11 cap'ta e a/lo 
narlo Montedison i.'a.tro 
62.56 risultava diviso fra 200 
mila azionisti). Come arbitro 
venne posto 11 direttore gene
rale dell'IMI Ina Cippin. 
Il misterioso supera? n*"'"i 
avrebbe però no -i-,-i»,,*'r> 
— come Si e d e t t i - - " V - l 
milioni di az'onl "h- ••> <i « 
senterebhcro un buon ' ' -> r 
cento del rapitale p,\"i i i 
maggioranza relativa de! p i : 
chetto del s'ndacnto di volo 

Quando qualche mese fa era 
stato sollevato da Cefis 11 
problema delle proprie dimis
sioni, se non fosse btato reso 
noto 11 vero volto dei pa-tc-
clpantl al sindacato az.onarlo. 
intervenne poco dopo una l.i-

Eugenio Cefis 

interrogato 

dal magistrato 
Il pres'dent" dlm.ss'ona-io 

della Mon'-dison, Euucnlo Co-
f.s. e stato interrogato oggi 
come test'mone nel palazzo di 
Giustina dal r,o.st:tuto procu
ratore della Repubblica Enri
co DI Nlco'a 

Al magistrato sono affidate 
delicate Istruttorie come quel
le sui « fondi neri » del'a 
Montedison e su uno .stra.c o 
dall'indagine sullo scanda o 
petrolifero attualmente a.'.o 
esime dei'.a comm's.s.one pir 
lamentare per i proctrd.mrnti 
di accu.sa 

Secondo quanto si e appre-
.so Cef.s è stato ascoltato in 
qualità d' testo c r e i un a-
.spetto de' cos.ddetto scandi o 
dei petrolio, riguardante le 
ralflnerle Stan e lEsso-Sta 
nlc i 

Un falso 
Nel corso di un dibattito 

portato suite colonne dell 
E^prcsùo un giornalista Ita af
fermato che il compagno Lui 
gì Longo, durante il periodo 
della lotta antifascista, fu e 
sciupo da! Comitato centìule 
del PCI Tale affermazione e 
completamente laha 

tcrw.sta d Andreottl a u i 
sett.mantuo m.in.ic.'so ) t 
quella intcwV.a, 1 attua*"* ni 
nastro dcJ Bilancio dichirti i\ » 
che occoireva andar*7' a - i n 
d ver.sA i..Mcmd<-.:one <ie] -, n 
daeaio. e the Lomunqjc 
a oarcre d: Andrcoit. — noi 
cera più motivo the i IMI 
continuasse nella sua iunzo 
ne di arbitrato in quanto non 
v era più nulla da med'aro 
esondo superato « i] co il ..tto 
•deolo-rico » che prima oppo
neva ). KlUppo C'*!,;, .1 q je|. 
lo dei, ENI. 

Andreott: in queha iniA'iv,-
1 sta (apparsa verr»o la l«nc di 
| lrbbraìo> diceva che comun 
' que era s u t o « un nro*òO er

rore >> l'aver accolto la pio 
i p o i u di Torchiarli di ammci* 
I trre nel sindacato anche ,e 
I due fiduciarie Nlcoflco ed 
I Eiuamenca, le quali aviebbt* 
| io dovuto — secondo And reo*-
j ti — uo vendere le loro az.o-
I ni » o « cederle In paranoia 

col diritto di voto ad alcuni 
istituti pubblici come IMI, 

I ICIPU. Mediobanca » e che 
| comunque 11 sindacato avreb

be dovuto continuare a rima 
nere » paritetico i ia pubblici 
e privati » Con queste propo-

I ste Andreottl bembrava anda-
| re incontro al desideri d: Ce-
l fi.s Ma poiché, al momento 
I del.a costituzione del slnda 
i cato di voto, Euramer:ca <• 

Ntcoflco portavano rispctt.va-
J mente 43.8 milioni e J2 milio

ni di a/ioni, nel caco rhe tal: 
1 azioni venissero cedine, insie-
, me alle moltissime tastrellA-
I te — cosi come ha denuncia-
[ to Cefis — -.1 Impor-'bbe an

che per PENI e l'IRI di cede 
! re parte delle loro, per ras 
| smnaere nuovamente 'a par:-

tetlcltà Si tratta, come si ve-
I de, di una macch'no<m quan 
I to Ipotetica operazione che 
I non si b*\ quale po&s'hd.ta di 
I realizzarsi pOASa aver* Po.ehe 
I si discute della Monvdiwn, 
1 cioè del p.u jrrande gruppo 
I chlm'co Italiano, e necessario 
I che la questione esca dal 

chiuso delle stanze dei big 
dell'alta finanza italiana. ^ 

I sia portata al più presto m 
i Parlamento, dove tacciono s:a 

numerov» interrogazioni su. 
car.o Ceffi 

I Og^i stesso i! compagno 
on D'Alema v.cepres'denu.' 
dej gruppo dfi deputati co 
munirti, ha nv aio al p:es-
dente della (.omml-s.cne B 
lancio della Camera questa 
lettera 

.(Caro presidente abbflmo 
Diu volte po.sto a.lì Uà U'en 
zlone l'eslucn/ i di cenvota:e 
l'on min'htro d"! Bi.am o oer 
avere delULlda/'cii hJ quanto 
avviene nella Monled ,-.on, in 
relazione a' ore': cml che ci 
Bono noti ditriv^-so noti/'e 
di stampa Le d m Siloni del 
dott Ori* dal'a p-eMdenz i 
de-U Monied.it.Qn. comun'c« 
te OSRÌ dallo stesso ore.siden 
te al comitato e.secut^o della 
società, e: inducono a r'pete 
re la rich.es'a che 1 onorevo 
,e \ndreotti s'a chiamato a. 
p,u picelo fl riierire alla no 
,st» t commissione Sono cerio, 
tino p-^sidentc. che comorcn 
dorai le legittimità della no
stra 'ni/ìativa e che tara, d 
tutto perche T'ncontro con i1 

nrnlM.ro non .sa ulter ormen 
;*• rinv ->'o » 

AMrr.-".'-.o jn commento 
r'->e A " u"l' \ domattina sul-
VArniìt '. .l'U'-o i SO"'B1MI 
chiedono « clic il c i verno 
chiarisci e -enl.i p '--h'ci to 
situì^ion? elieitiva d" 1 H/1O-
nar.ato Mei ^di^on e prò pet
ti e discuta apertamente 
nelle «edi politicamente re• 
.S):O"'HI* i 1" so'uzioni che 
pensj e1! d'Io'taie per 1 Pol
vere il problema in modo 
eonfHcente a Mi intere*-'-] del 
. mpresa e n le più centrali 
ec'i'en/e del'a folletti vita e 
d e n i partet pa/. o,ie pubbli 
ca nell'azienda » 

Ozu. un :n?nibro dei a com 
ni sslore B ai - io del Senato, 

s ' int ' ire del a DC Rosa, ha 
a ' ì i ' p ' i a t o che Andreottl 
av ebbe 'ntenz one di illustra
re .e v eende re'at ve al sin
dacato d1 voto Montedison e 
le iniziata e che n governo 
Intende prendere e l i a n t o ne 
primi «ìorni di aprile S. 
Avrebbe dunque un nuovo lun 
so rinvio 

Secondo 1 senatore Rosa. :. 
ministro Illustrerà in com 
missione senator.ale le az.on 
che il £0\erno intende mira 
prendere «per dare alla so
cietà un assetto <he. nel.a !.-
nea delle d.chiarazioni ri'.n-
sc'ate alla stampa dfiìlo stes 
.so ministro, ne jrarantiw-a 
.autonomia e la stabilità ,m 
prenditoriale e la ponca a. 
3 iparo dal r.schl di ricorrer 
ti e perniciosi tentai.vi di sca
late » 

Il caso Montedison dimos'ia 
infatti — sono sempre paro 
le del senatore democristiani 
Rosa — la carenza normai.vn 
che espone le società az ora 
r'-1 '* i ano a '(manovre •.pe 
eulative e a per celomi ploch. 
di potere lesi po.ss.b 'i daMa 
'.berta di manova conM-nt. 
ta alle llnanziane est e -e » 

Solo adesso ti s. a i oi iv d 
eìo9 E i S.ndorm non hanno 
insegnato nulla9 E no ì s' 
t iatta pò, solo d. L^VCÌI'I: 
normat.'.e. che ceito esistono 
e sono era\'i, ma s tratta d. 
creare per eiand. .moieM» co 
me .A Monted.son un d.veiso 
tipo d. controllo nel imbto 
di una programmazione che 
a^scRn, al'a Monted.son un 
ruolo prec'so e anche \.n:o . 
piecisl p?r lo sviluppo del'a 
econom.n naz'onale II o^ob.e 
ma centrale e quello de.la s 
Maz-ìone di precarietà e di 
d.&ord.ne esistente WQ^.A pio 
pr.etu Montedison con a i 
Inestricabile intre'c.o Ma 
pubblico e privato Questa s 
tuazione è motivo d, continua 
crisi nella gestione del'a so 
cietà e anche d. grave incu 
nnmento polit to 

Romolo Galimberti 
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